
mediazione, sebbene non si sa
ancora con certezza quale saran-
no i frutti. Di sicuro è stato sti-
mato che la lungaggine dei pro-
cessi costa 1,5 punti del PiI.
Troppo, soprattutto in un mo-
mento di crisi. «Al di là dei pro-
blemi che questo comporta per
il singolo cittadino, le ricadute
negative si ripercuotono su tut-
to il sistema Italia, che non è
competitivo.Le imprese estere,
prima di investire, valutano an-
che lo stato di salute della giu-
stizia».
Ma c'è qualcosa che anche i cit-
tadini possono fare per contri-
buire a migliorare il funziona-
mento della giustizia in Italia.
«C'è un dato culturale che biso-
gna tenere in considerazione. Gli
italiani, e i popoli latini in gene-
re, litigano molto, per cause a
volte anche non razionali. In
questo senso ciascuno di noi può
fare qualcosa, ad esempio usan-
do un po' più di razionalità»,

~~========================~~
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«Giustizia, italiani litigiosi»
Ilmagistrato tiranese: «Troppi arretrati e cultura sbagliata»
TIRANO TIRANO (m. nav.) Au-
tonomia del giudice, durata dei
processi, riforma dell'ordina-
mento giudiziario. Si è parlato
digiustizia a 360 gradi ieri po-
meriggio all'Unitre di TIrano con
Giordano Lamberti, magistra-
to tiranese di 31 anni, in servi-
zio al tribunale di Saluzzo, in
provincia di Cuneo.
Classe 1980, laureato in Giuri-
sprudenza all'Università Bocco-
ni di Milano, Lamberti ha vin-

· to giovanissimo il concorso na-
zionale per magistrati. Lunedi è
stato ospite di Carla Moretta Sol-
toggio, direttrice dei corsi del-
l'Unitre, per una lezione aperta
al pubblico sulle diverse rappre-
sentazioni della giustizia. TI ma-
gistrato è partito tracciando un

· quadro dell'ordinamento giudi-
ziario italiano, formato dalle di-
verse giurisdizioni: ordinaria;
amministrativa, i tribunali spe-
ciali e la giurisdizione sovrana-
zionale. Poi, incalzato anche dal-
le molte domande del pubblico,
Lamberti non si è sottratto dal-
l'affrontare alcune delle proble-
matiche che riguardano la giu-
stizia italiana. In cima c'è sicu-
ramente la durata dei processi.

I «La situazione della giustizia in
: Italia, come è noto, non versa in
I condizioni ottimali - ha ammes-i so il magistrato tiranese -. TI pro-
i blema principale è l'arretrato di

I lavoro elevatissimo, che mette
in giudici in condizioni difficili

, di operare». Lamberti ha citato
, il caso di una collega, giudice
· nella sezione lavoro del tribuna-

le di Bari, che appena entrata in
ruolo si è trovata sulla scrivania

9mila cause aperte. «Armata di .
buona volontà si è messa a lavo-
rare giorno e notte - ha raccon-
tato - ed è riuscita a smaltire dal-
le 700 alle 800 pratiche in un an-
no che, vi posso assicurare, so-
no un numero consistente. Il
problema è che nel frattempo ne
entravano un migliaio all'anno.
In queste condizioni è molto
complicato lavorare».
Lo stesso Lamberti ha toccato
con mano il problema. «A Sa-
luzzo le cause si chiudono entro
un anno, fortunatamente non ab-
biamo arretrati - ha detto -. Me-
rito non soltanto mio ma dei col-
leghi e di una serie di fattori, per

. esempio il fatto che è un tribu-
nale piccolo, in un'area periferi-
ca. Ma quando sono arrivato c'e-
rano cause aperte dal 1995,
quando io avevo 15 anni ...».
Qualcosa, ha precisato Lamber-
ti, si sta facendo, per esempio
con l'introduzione dalla prima-
vera scorsa della procedura di
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E' cominciato il secondo ciclo
di lezioni dell'Ilnìtre

TIRANO (qmr) La direttrice
dei corsi Carla Soltoggio
Moretta presenta il secon-
do ciclo di incontri Unitre,
anno 2011-2012, iniziato
in settimana con la rela-
zione dello psicologo Ma-
rio Garbellini e con «In-
contro con l'opera, Otello
di Verdi». La lezione men-
sile aperta al pubblico sarà
invece martedì 14 feb-
braio, con Emilia Rosa

"Cesarì, prefetto di Son-
drio, come sempre in sala
CreVal alle 15. Sabato 18
febbraio alle 9 è prevista la
visita guidata al borgo di
ChÌ1,IIO,Latteria, Cantine
Negri e Museo etnografico
di Ponte in Valtellina a
cura del socio Giuseppe
Santelia, con pranzo e fe-
sta- dei diplomi. Martedì,
21 febbraio appuntamen-
to con Francesca Bor-
metti, esperta d'arte, sul
tema «Statue vestite: per-
dite e sopravvìvenze nel
Tìranese». Giovedì. 23 feb-
braio ore iù,o Visita guì-
data a Sondrio' per la IÌlO-
stra «In confidenza con il
sacro» alla .Gallerìa del
Credito Valtellinese e al
Museo Valtellinese di Sto-
ria e Arte. Martedì 28 feb-
braio incontro' con Remo
Orsini, prevosto e parroco
di S. Martino Tirano sul
tema «Apocalisse e spe-
ranza. I due testimoni, il

drago e la bestia». Martedì
6 marzo si parlerà di fo-
tografia con Ivan PreVÌ-
sdomini, fotografo pro-
fessionista. Giovedì 8 mar-
zo in sede filmati sul Con-
go e sul centro minerario
del Katanga a curà delso-
cio Doriano Bassetto.
Martedì l3 marzo Claudio
Marcassoli, psichiatra fo-
rense parlerà «Da Cara-
vaggio a Van Gogh, quan-
do dalla sofferenza nasco-
no capolavori». Giovedì 15
marzo in sede «Incoritro
con l'opera: Palstaff di G:
Verdi (prima parte)», pre-
sentazione e ascolto guì- -
dato a cura del presidente
Unitre Tirano Franco Cle-
menti. Martedì 20 marzo
sarà la volta di Giuseppe
Sgro, presidente Ordirie
provinciale Architetti.
Giovedì 22 marzo in sede
'«Incontro con l'opera:
Falstaff di G. Verdi (se"
canda parte). Martedì Z7
marzo parlerà Franco Vi-
sentìn, presidente Assò:.
!:i3zione culturale Valtél-
llnesì a Milano; «4000 anni
di comunicazione, 'dagli
scrìbi al 'digitale». Infine
giovedì 29 marzo in sede il
tema «E-mai! ed Internet»
a cura del socio Martino
Parìsì, Tanti altri appun-
tamenti sono previsti in
aprile ed in maggio, ma ne
riferiremo più avanti.
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Donne Telethon
«Pochi i fondi
per la ricerca»
Tirano
«In un Paese come l'Italia che cre-
diamo essere la "cenerentola" della
ricerca ci sono degli indici qualitati-
vi sugli studi effettuati che supera-
no del 60 per cento la media dei la-
vori americani. Se si applicano il
merito e il sostegno tiriamo fuori
l'eccellenza».
Lo hanno detto con orgoglio due
donne di sangue valtellinese, im-
pegnate in Telethon che quoti-
dianamente si spende per capi-
re da dove arrivano e come si
possono debellare le 7mila ma-
lattie genetiche esistenti: Lucia
Monaco, di madre valtellinese,
è il direttore scientifico di Te-
lethoncon sede a Milano, dopo
una laurea in chimica, un dotto-
rato in biologia molecolare con
ricerca-ventennale in ambito
delle malattie genetiche a Pavia,
negli USA e a Heidelberg;Anna
Ambrosini, tiranese, dopo una
laurea in biologia e un dottorato
in farmacologia e 15 anni di ri-
cerca.nelle neuroscienze è in Te-

. lethon come responsabile dei
programmi di ricerca e lavora in
gruppi di lavoro internazionali.

- -Telethon ~1I'Unitre
Le due ricercatrici valtellinesi
sono state ospiti dell'Uni tre di
Tirano per parlare della ricerca,

_dei graILdirisllJj:~ti raggiunti e
quelli in fase di sviluppo anche
per applicazione pratica (bam-
bini bolla) che hanno riscosso e
riscuotono il plauso internazio-
nale. Merito ed efficienza dei ri-
cercatori, autonomia delle scel-
te, verifica costante dei progetti,
eticità e trasparenza nell'uso dei
fondi raccolti sono criteri irri-
nunciabili.

«Telethon ha al centro il pa-
ziente - ha detto Monaco -. Il
bimbo malato dice: "lo esisto,
con la mia malattia. Datemi una
risposta". La risposta è Telethon
che ha attori importanti, che ci
sostengono con la raccolta fon-
di. Telethon deve gestire questo
patrimonio per metterlo a frut-
to tramite la ricerca e i fmanzia-
menti che vengono dati ai ricer-
catori. Applichiamo una visione
strategica e principi del merito.
Il lavoro dei ricercatori viene re-
stituito ai pazienti e alla società
civile,perché è diritto di tutti ve-
rificare che queste attività porti-

suti biologici donati dai pazien-
ti) e la ricerca che si appoggia agli
istituti Telethon. Il primo risul-
tato è la pubblicazione su riviste
internazionali (9mila quelle con
ilmarchio Telethon) delle ricer-
che che altrimenti non sarebbe-
ro accettate dalla comunità
scientifica.
«I nostri ricercatori stanno lavo-
rando sulla conoscenza di tanti
geni - ha aggiunto Ambrosini-.
Importante sono l'accurata con-
sulenza genetica e la diagnosi
della malattia alla famiglia di un
bambino che non potrà cammi-
nare per esempio. Quello che noi
chiamiamo, purtroppo, il "lutto
del bambino perfetto'». C. CASo

Le due studiose di Telethon ospiti dell'Unitre

no dei risultati. Le persone affet-
te da malattie genetiche, ricerca-
tori e clinici e la società civile so-
no i tre attori di Telethon che ri-
mangono separati nei loro ruo-
li".

I fondi raccolti
In tutto sono 34 i milioni di eu-
ro raccolti lo scorso anno, «un
successo visti i tempi di crisi», di
cui il 78% è destinato alla ricer-
ca, il 17%per la raccolta dei fon-
di, il restante 8%per costi di fun-
zionamento. Due le categorie di
ricerca: la ricerca esterna (pro-
getti in tutta Italia, nei laborato-
ri universitari, Cnr), bio banche
genetiche (raccolte-di dna e tes-



'-RANO Grande successo per la recita a mem'o~[a'di alcuni passi dell'immortale volume da parte del socio Pietro Robustelli

più non vi leggemmo avante». In
poche parole viene sintetizzata la
parabola passionale ed infine tra-
gìoadeì due amanti «ed è questa
la grandezza dei poeti - ha detto
Franco Clementi - quella di rias-
sumere in poche righe moltissimi
concetti» .così come uno dei più
bei versi -della-poesìa italiana è
'quello di Leopardi che recita «Era
il maggio odoroso» che sono solo
quattro parole ma già sentiamo il
profumo dei prati; dei fiori e del
fieno ,che viene tagliato per la
priiJ).ii:voIta"«L'amore per: il bello
ci ì:tilij:aaèI'à:ffrontare la vita coni,
suoi m'Omenti duri e difficili» ha
'concluso una signora dal pub-
blico. Omaggiato del lauro dei
poeti Pietro Robustelli è stato pre-
miato dal presidente Franco Cle-
menti e dalla direttrice dei corsi,
Carla Moretta Soltoggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AlI!U~itreomaggio alla Divina Commedia di Dante
Franco Clementi e,Carla Soltoggio hanno omaggiato l'oratore al t~rmine di una lezione davvero unica

Pietro Robustelli con Carla Moretta Soltoggio

TIRANO (sae) L'ultima lezione di
gennaio dell'Unitre si è posta a
metà strada tra le apparizioni te-
levisive di Roberto Benigni e le
lezioni di un professore liceale. La
recita a memoria di alcuni passi
della Divina Comìnedia, da parte
del socio Pietro Robustelli, ha
infatti sostituitola lezione che il
comandaÌil:te, Marcello Colombo ~
doveva te:m!re sulla sicurezza
stradale. Gli' aderenti all'univer-
sìtà della terza età hanno comun-
que' apprezzato il tema dell'in-

, contro e nel ,pomeriggi? ,d,imar-
.,te9.ì29 gennaio panno affollato la
sala Creval di piazza Marinoni.
Pietro Robustelli ha declamato
alcuni versi del famoso e altis-
simo poema del Duecento, versi
che molte persone del pubblico
ricordavano quasi per intero, gra-
zie agli studi superiori, come il
passo «Fatti non foste per viver

come bruti, ma per seguire virtute
e conoscenza» che Dante fa pro-
nunciare ad Ulisse. Inun attimo ci
viene spiegata l'enorme differen-
za tra gli animali e gli uomini ma
«veniamo anche ammoniti di non
spingerei troppo, di non seguire il
folle volo del protagonista del-
l'Odissea» ha sottolineato il pre-

. sìdente dell'Unìtrè Franco Cle-
menti.:Oltremodo conosciuto-è il
passo di Paolo e Francesca del
canto V dell'Inferno: «Amar, ch'al
corgentil ratto s'apprende prese
costui de la bella persona' che'rnì
fu tolta; e 'l modo ancor .m'of-
fende. Amor, ch' a nullo amato
amar perdona, miprese del costui
piacer sì forte, che, come vedi,
ancor non m'abbandona, Amar
condusse noi aduna morte: Cai-
na attende chi a vita ci spense»
che prosegue in «Galeotto fu 'l
libro e chi lo scrisse: quel giorno

I _ •• ~ ••..••.



Tirano, festa Unitre
Diplomi e "si~"
agli iscritti piu fedeli
Tirano
Partecipata la conviviale di dome-
nicaal ristorante "Fogliad'oro"di Ti-
rano: ricca, elegante, amica le. Una
festa ben riuscita nel 19°anno acca-
demico che conferma accanto alla
matrice culturale dell'Unitre la con-
notazione di accademia di "huma-
nitas".
Nel corso della giornata sono
stati consegnati i diplomi, che at-
testano l'iscrizione da guattro
anni e la presenza ad almeno 70
lezioni (ma la maggior parte dei
soci le supera): sono 140 i diplo-
mi finora assegnati.

Consegnati anche numerosi
"sigilli" ai soci iscritti da cinque
anni e con la presenza a 100 o
più lezioni (115i sigilli finora as-
segnati). Fra questi il socio Mar-
tino Parìsì, ars director della
pubblicazione "I primi 18 anni
della Unitre di Tirano" e ideato-
re e compilatore del sito
www.unitrètirano.itche, in pen-
sione dopo l'insegnamento co-
me docente di matematica, ha
meritato il sigillo con il maggior

numero di presenze. Ma dome-
nica si sono voluti segnalare con
un premio di fedeltà gli iscritti
dai primissimi anni, che hanno
superato le 400 presenze. La se-
gretaria Carla Crotti ha il re-
cord: ben 675 lezioni. Oltre ad
aver preso firme, consegnato av-
visi, donato informazioni e sor-
risi. Presenti oltre il presidente
e tutto il direttivo anche l'asses-
sore (e socio fondatore) Bruno
Ciapponi Landi e Anna Bor-
molini De Campo, presidente
degli Amici degli Anziani, alla
quale è stato consegnato il sigil-
lo ad honorem, per la costante
attenzione e collaborazione fin
da quando le due associazioni si
trasferivano a Milano per gusta-
re le opere alla Scala o alfArcim-
boldi.

Si prosegue oggi (5 febbraio)
alle 15nella sala del Credito Val-
tellinese, dove Maura Cavalle-
ro e Maria Marchesi presente-
ranno il dvd "Volevofare la mae-
stra Storie di maestre di monta-
gna negli anni 40-50 in Valtelli-
na e Valchiavenna". _ C.Cas.
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Tirano
Alma Patroni Pinchetti, fra le prime
valtellinesia conseguire la patente
di guida e la prima tiranese autrice
di un romanzo che fece un certo scal-
pore ..Una pioniera deU'emancipa-
zionismofu la tiranese Rosa Genoni,
esperta di moda di rilievo nazionale,
attiva a Milano nell'ambito dell'U-
manitaria.
Fra le donne illustri Paola Maria
Arcari, docente di diritto e presi-
de di facoltà nell'Università di
Cagliari al' cui nome, unito a
quello del padre Paolo,è intitola-
ta la civica biblioteca sorta per
generosa donazione alla città di-
sposta dalla madre Maria Pieva-
ni, memorabile anch'essa quindi .
quale' benefattrice, così come
Maria De PiazzaFolini che lasciò
erede il Comune dei suoi beni
destinati alla realizzazione della
civica Casa dell'Arte e; prima di
loro, Cosmina Foppoli, lungimi-
rante fondatrice di una istituzio-
ne benefica a tutela dell'emigra-
zione e del lavoro. Si chiude il

maggio alle donne illustri

l'incontro all'Unitre

~
Il ricordo è stato

fatto dall'assessore
alla Cultura nella

sua prolusione

cerchio delle otto, celebrate an-
che in municipio, con Annama-
ria Fiorina e Carolina Merizzi
Scola, Caterina Gervasi, Madda-
lena Foppoli e Benedetta Sebre-
gondi Merizzi.

Sono questi solo alcuni dei no-
mi delle donne nella solidarietà
e nella cultura a Tirano protago-
niste della prolusione di Bruno
Ciapponi Landi, assessore alla
Cultura del Comune di Tirano in
apertura dell'anno accademico
dell'Unitre di Tirano. "Donna e
vita Solidarietà e corresponsabì-
lità" è, infatti, il titolo dell'anno
accademico dell'attiva associa-
zione tiranese.

Benefattrice
«Anche la dimenticataCaferiiia
Gervasi DeGiovanni si distinse
quale benefattrice nei primi an-
ni del secolo scorso lasciando
erede dei suoi beni il ricovero cit-
tadino che.per un certo periodo,
fu anche intitolato al suo nome -
ha proseguito Ciapponi -. A ri-
chiamare l'attenzione sulla con-

dizione della donna nei primi an-
ni del Novecento contribuì l'atti-
vìtà della Società operaiafemmi-
nile presieduta da Prospera Ma-
scioni».

, Una lunga $chiera
Ma tra le "donne illustri", emer-
ge dalla foltissima schiera delle
insegnanti, «lamaestra Angelina
Vido alla quale è stata intitolata

. una delle scuole primarie citta-
dine, ma un primato spetta pro-
babilmente anche a sua nipote
Lina che nel dopoguerra diven-
ne interprete in uno dei primi or-
ganismi comunitari europei.

Fra le numerose religiose ha
avuto un ruolo di rilievo nelle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice suor
'Margherita Mazza, che fu ispet-
trice del Veneto e del Piemonte
e ricoprì importanti cariche al
vertice della Congregazione
mentre fra le prime 'missionarie
va .ricordata suor Margherita
Bellesini, che nel 1881partì ven-
tenne per l'India da dove non fe-
ce più ritorno»; _ C. Caso


